Questa mostra dedicata a Carlo Mattioli e in particolare a un tema assai caro all’autore come “gli alberi”, oltre ad inserirsi a pieno titolo nel percorso di valorizzazione dell’arte del nostro territorio intrapresa da quest’Assemblea legislativa, è senz’altro un momento di grande visibilità che l’esposizione porta negli spazi di Viale Aldo Moro.  Il nome di Carlo Mattioli è parte della storia dell’arte del secondo novecento in Italia, appartiene a quel ristretto gruppo di artisti che dagli anni sessanta ai novanta hanno costruito, con la pittura, un nuovo linguaggio, una nuova linea di ricerca che superava l’informale scomposto e gestuale per riscoprire una figurazione filtrata dalla materia, dal colore, dal pensiero forte, robusto come, appunto, possono essere “gli alberi”. Senza mai avvicinarsi troppo alla riproduzione, Mattioli è riuscito, come pochi altri, a renderci partecipi dei suoi umori, della sua solitudine artistica, del suo “guardare” e vedere: dalle nature morte pastose e semplici ai nudi, corpi di sola materia, ombre di se stesse. Poi i paesaggi, quei paesaggi che attorno a campi di papaveri, di lavanda, accolgono gli alberi, i silenti alberi. 

Nella certezza che anche questa mostra possa raccogliere i consensi di un pubblico, sempre più numeroso, che segue l’attività di questa Assemblea legislativa, voglio ringraziare la Fondazione Carlo Mattioli che ha reso possibile l’esposizione con prestiti e supporto organizzativo e i privati che pur volendo rimanere anonimi ci hanno concesso le opere di loro proprietà.

Simonetta Saliera

